
IL " L E O N E , , ,  D E L  C A R P A C C I O ,  N E L L ' A P P A R ­
T A M E N T O  D E L  D O G E .

«San M arco  in f igura  di lion » si vedeva  d ip in to  in p a ­
recchie  m ag is t ra tu re  di Pa lazzo e di Rial to ;  nell’Avogaria  
de  Cotnun, nel T r ibuna le  della  Bestem m ia, nel M agis tra to  
del P roprio  e dove si p ag av a n o  gravezze ai C am erlenghi .  
Era il più severo seg n o  dell’ inconcusso  dom in io  v ene­
ziano in terra  e in mare. L’apoca li t t ica  fiera a la ta  valeva 
meglio, così da  sola, senza  il buon  Evangelis ta  che  pare  
m ansuefa r la  q u a n d o  l’accom pagna ,  ad  incu tere  un sa lu ­
tare  terrore.  Spoglia  di um anità ,  a p p are  angelica  e b e ­
st iale insieme. Ne troviamo qui due, fuori di  posto ve ­
ram ente ,  a coprir  le vuote  pareti  di q u es ta  e della  s tanza 
seguente ,  de ll’ap p ar tam e n to  del Doge:  il « leone » di Jaco- 
bello  del Fiore f irm ato  e d a ta to  1415, e, proprio  un secolo 
dopo, questo  del C arpacc io  del 1515. P o r tan o  en tram bi  
in b a sso  gli s tem m i dei m agistra ti  a llora  consorti  n e l ­
l’ufficio: il p r im o tre, quan ti  e rano  i pubblic i  accusatori  
dell’A vogaria ;  il secondo ,  cinque. Più  severo e più im ­
ponente ,  l’an tico  è ancora  uno  s tem m a  ara ld ico  e t u t ­
tavia il leone pa r  vivo, sup e rb o  di co n ten u ta  ferocia, e 
do m in a  sullo s fondo  g ran d io so  del mare ,  del cielo e 
del m onte  rossastro.  Q u e s t ’a ltro  riesce più um ano ,  quasi 
d im inu ito  da ll ’a t t raen te  verità del paesaggio ,  per  q uan to  
sos tenu to  dal fàscino del Carpaccio ,  che fa p a re r  vere 
le favole.

Sulla terraferm a,  dove la belva venuta  dal mare ,  come 
la potenza  veneziana ,  approda ,  il capricc io  dell’a rtis ta  fa 
sbocciare  presso  il bosco le agavi ed  altre  belle  piante  
selvatiche. Dal mare ,  a t t raverso  i caste ll i  del Lido, en trano  
a  gonfie  vele le ga leazze di m ercanzia ,  e i marinai già 
sa lu tano  il cam panile ,  dove in a lto  il leone  do ra to  spicca 
su! fondo  azzurro. Pa lazzo  Ducale  coi f ines troni traforati  
r ide  nella  rossa  lum inosi tà  del b roccate llo .  Alla riva sulla 
nave p a ra ta  com e q u a tt ro cen tesco  Bucintoro,  e sulle a n ­
ten n e  di Piazza,  f iam m egg ia  la po rpora  delle bandiere .


